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Nei primi quattro giorni della manifestazione della stampa 

Genova: in 300.000 hanno già 
visitato la festa dell' Unità 

La presenza più alta si ha nelle librerie, negli stand esteri e ai dibattiti - L'orgoglio dei comunisti genovesi 
per la riuscita delle iniziative - Il successo ottenuto testimonia il bisogno di partecipazione, di politica e di cultura 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Nei primi quat
tro giorni quasi 300 mila per-
ione hanno già visitato la fe
sta duM'Unilà, una cifra prò 
«abilmente senza precedenti; 
e bisogna considerare che dal
le altre regioni del paese so
no arrivate sinora, com'è na-
turale, .soltanto le avanguar
die. Vale la |>ena di appro
fondire questo dato, andare 
oltre i grandi numeri, scom
porre gli aspetti puramente 
quantitativi per capire le ra
gioni politiche, culturali, so
ciali ed umane di questo stra
ordinario appuntamento. 

leggere tanta partecipa/io
ne in chiave di sagra, rita
gliando dalla festa la gastro 
nomia, il balio e gli aspetti 
più pojM>lareschi è una pura 
banalità. La gente non affolla 
soltanto il Palasport per Hen-
nato o l'Auditorium per Fran
co Cerri che offre, del resto. 
uno spettacolo di pregevole li
vello. Ila invece un suo modo 
speciale di visitare la festa 
diventandone parte integran
te, alla riscoperta di una nuo
va dimensione dell'umano. 

« Colpisce il fatto — osser
vava Lovrano Bisso, segre
tario della Federazione geno
vese del PCI — che vogliano 
vedere tutto, .senza perdere 
nulla della vasta gamma di 
attività e manifestazioni of
ferte dalla festa », e non è 
senza significato che la par
tecipazione maggiore sia nel
le librerie, negli stand esteri. 
a dibattiti come quello su 
« giovani e classe operaia > 
con Ingrao. sul '68 con Chia-
romonte, Asor Rosa e Vitto-
relli. su « mondo cattolico e 
.società di massa » con Brez
zi. Cerroni. Covatta e Ciaco-
mantonio. o attorno a Lucia
no Lama intervistato sui con
tratti e la crisi economica >. 

« Naturalmente sentiamo 1' 
orgoglio di questa impresa — 
soggiunge Antonio Montesso-
ro. segretario regionale del 
partito — che intendiamo co
me un momento di costru
zione e ricostruzióne perma
nente della nostra identità sto
rica. culturale e politica. Ma 
vorremmo soprattutto far pro
gredire proposte culturali e 
ricreative, di dibattito teo
rico. di lavoro e di lotta 
che possano essere recu
perate, anche so!o in parte. 
dalla città e dal paese per 
un arco di tempo che vada 
molto al di là dei sedici gior
ni della festa. Abbiamo cer
cato di arricchire la gamma 
delle diversità di espressione, 
anche perché vogliamo con
tribuire con tutte le nostre 
forze al processo, certo con
traddittorio. a volte confuso 
e tormentato, ma reale, di 
crescita del bisogno di socia
lismo che si avverte non solo 
in Italia ma in Europa e nel 
mondo ». 

A questo punto chi osservi 
la folla variopinta che riempie 
i grandi spazi davanti al ma
re. dai giardini Luther King 
al quartiere fieristico, e Io 
fa anche nelle ore più im
pensate, sentendosi essa stes-

GENOVA — Una grande folla si rivtrsa par le vie del Festival 

sa festa e spettacolo e poli
tica. non può non riflettere 
su un'apparente contraddizio
ne. Le elezioni di maggio. 
i referendum e altri segnali 
hanno fatto discutere molto 
.su uno -scarto, vero o presun
to. tra società politica e civi
le, tra gente e partiti. Non 
sono mancate diagnosi su un 
revival di qualunquismo, al 
punto di gettare l'allarme. 

Naturalmente il problema 

non è astratto: non si posso
no dimenticare difficoltà, mo
menti di divaricazione, usure 
del tessuto democratico, la
cerazioni corporative, ripiega
menti in piccole comunità iso
late e ideologicamente chiu
se. Ma come spiegare allora 
questa folla eccezionale — 
che viene dopo le serate esti
ve nelle città — e il biso
gno di partecipazione, di poli
tica. di cultura, (e non solo 

di svago puro e semplice) 
che sembra esprimersi in 
modo quasi fisicamente tan
gibile? E' un campionario a-
nomalo oltre il quale si esten
de il deserto del qualunqui
smo e dell'indifferenza? 

Ne parliamo con Gianni Ba-
get Bozzo, un teologo e un 
osservatore politico acuto ed 
estroso. € Il qualunquismo era 
legato allo stato amministra
tivo — dice don Gianni — 

Il programma di oggi 
ALBARO (ORE 10,30) — Alle piscine 

prosegue il Torneo internazionale di 
pallanuoto con la partecipazione di 
Vasas di Budapest, Kotor di Cat tare 
Pro Racco e Nervi (ingresso L. 1500). 

SPAZIO A N I M A Z I O N E (ORE 15) — Ani
mazione per i ragazzi a cura della 
Cooperativa cui tura fé « Spazio aperto ». 

A U D I T O R I U M (ORE 15) — Laboratorio 
Jazz con Enrico Rava. . 

CAMOOLI (ORE 16) — Nel porticclolo 
prove aperte di e Moby Dick > regia di 
Mario Ricci. 

P IAZZA GRANDE (ORE 17.30) — « Tren
tann i dopo: la Costituzione repubbli
cana punto di riferimento delle masse 
e delle Istituzioni nella lotta per la 
trasformazione del paese ». partecipano 
Alessandro Natta e Nilde Jotti. 

T E A T R O B (ORE 18) — La Liguria: 
esperienze regionali di ricerca sulla 
musica e sulla cultura popolare, a cura 
dell'ARCI regionale ligure. Incontro 
con i ricercatori. 

T E A T R O C (ORE 18) — Il teatro del 
tamburo presenta « Chico e Rum ». 

STAND COOPERATIVE (ORE 18) — 
e Terre incolte e disoccupazione giova
nile ». Dibattito con Luigi Sansò, re
sponsabile del settore giovanile del-
TANCA. 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E I N D Ù 
S T R I A (ORE 18,30) — « Il rapporto tra 
musica e scienza », conferenza di Ber
nardino Fantini. Giambattista Gerace • 
Fausto Razzi. 

SPAZIO C INEMA (ORE 18,30) — « Cine
ma veicolo di informazione • ideologia ». 
L'Italia tra le due guerre, rassegna di 
cinegiornali Luce. 

TERRAZZO SUL MARE (ORE 20.30) — 

« Insieme ballando » con l'orchestra « I 
poeti » (ingresso con consumazione lire 
1000). 

PALASPORT (ORE 21) — Balletto fol-
kloristico nazionale della Bielorussia 
(ingresso L. 2000). 

PIAZZA GRANDE (ORE 21) — Canzoni 
del carnevale uruguaiano de « Los Oli-
marenos ». 

T E A T R O B (ORE 21) — Spettacolo con 
Trallallerl genovesi presentati da Ed
ward Nelli e Franco Carli. Saranno 
presenti i gruppi di Nuova Molassana. 
coro della Valle Ceriana, Gente di 
Baiardo, Gruppo di Chiavari e Ricerca 
popolare (ingresso L. 1000). 

T E A T R O C (ORE 21) — « Eurocomuni
smo: quale socialismo per l'Europa 
Occidentale ». S Segre per il PCI. P. 
Lezzi per il PSI , H. Buchbinder per 
Il FS svizzero. Eugene Priana per PC 
spagnolo e A. Danette del Partito Co
munista francese dialogano con i cor
rispondenti in Italia dei principali quo
tidiani europei. 

A U D I T O R I U M (ORE 21) — Concerto de 
« I solisti aquilani ». Musiche di Reno-
sto. Guaccero, Razzi, Bussotti, Genti-
lucci, Lombardi e Madama. Seguirà un 
incontro con alcuni degli autori (ingres
so L. 1000). 

ALBARO (ORE 21) — Alle piscine pro
segue il Torneo internazionale di pal
lanuoto (ingresso L. 2000). 

SPAZIO CINEMA (ORE 21) — e Cinema 
ed emigrazione »: « Le nozze di Schi-
rio» di H. Sanders (ingresso L. 500). 

STAND POLONIA (ORE 21) — Esibizio
ne di danza, musica • acrobazia del 
gruppo « Mortale ». 

STAND R D T (ORE 21) — Esibizione del 
complesso musicale « Gustrow ». 

I I 

all'ideologia della "gente per 
bene", alla nostalgia di un 
ritorno al puro privato. Oggi 
siamo ben lontani da tutto 
questo: nella vita italiana la 
fuga dal sociale non esiste 
più », E il distacco tra so 
cietà politica e civile? « Non 
credo — risponde Baget Hoz-
so — che si possa parlare di 
un vero e proprio distacco. 
Abbiamo assistito a fenome 
ni originati piuttosto da pro
teste legate a situazioni sin 
gole, spesso ad accentua/ioni 
del corporativismo. Ma sono 
proteste "interne", contro pro
cessi di sclerosi e ili cliente 
lismo. Il deperimento del 
qualunquismo come prodotto 
della destra reazionaria è de
finitivo >. 

« L'esempio del Festival è 
particolarmente indicativo. 
Genova appare ripiegata su 
sé stessa, e tuttavia mantie
ne una dignità del vivere, un 
senso libero dell'uomo che 
non sono meno vivi perché 
privi dello smalto della paro
la e tendenzialmente dissimu
lati. Trasformata provviso
riamente in una città della 
ospitalità, Genova vive una 
manifestazione che non è sol
tanto ricreativa, ma ha in
tenzione di esprimere, pur 
nei limiti della parte po
litica che la promuove. 
una esperienza di solida
rietà e di fraternità umana». 
Resta allora da chiedersi an
cora una volta, e non è in
terrogativo da poco. come 
trasformare un modo di vita 
"provvisorio" in cambiamen
ti profondi e duraturi, resti
tuendo all'idea dell'austerità 
il suo reale significato, al di 
là delle banalizzazioni ridutti
ve. E come si possa « penetra
re la razionalità dello Stato 
nelle sue infinite articolazio
ni per costruire la teoria delle 
trasformazioni » contro quella 
dei bisogni artificiosi e alla 
logica di una macchina di 
dominio quotidiano contrad
detta. ma non vinta, dalla 
qualità della Dolitica e della 
cultura prodotte dal movi
mento operaio. 

Alla festa nazionale si di
scute anche di questo, e l'ar
gomento ritornerà nei dibatti
ti di oggi e domani come 
quelli su « trent'anni dopo: 
la Costituzione repubblicana 
punto di riferimento nella lot
ta per la trasformazione del 
paese >. e eurocomunismo: 
quale socialismo per l'Euro
pa occidentale ». « il terrori
smo e la violenza ». Senza 
rinunciare, naturalmente, al 
balletto folkloristico della Bie
lorussia. alle stimolanti ricer
che del centro musiea-scien-
za-indtistria. o al teatro na
zionale di Weimar. 

Per ora si può forse chiu
dere il discorso con il prin
cipio brechtiano: * E* un go
dimento peculiare alla nostra 
epoca, che ha realizzate tan
te e tanto diverse trasforma
zioni della natura, quello di 
concepirò ogni cosa in modo 
da poterla trasformare ». 

Flavio Michelini 

Il dibattito di Lama con operai e giornalisti 
(Dalla prima pagina) 

muoverci » afferma Lama: 
« Chi dopo averta approvala 
volesse andare in un'altra di
rezione, sarebbe piKo serio. 
Il terreno su cui condurre le 
nostre lotte è quello degli in
vestimenti. dell'occupazione: 
è il solo modo di distinguersi 
da chi vuol mantenere le co
se come stanno, anche se as
sume magari delle posizioni 
massimalistiche ». 

Chi cerca una qualche ve
rifica circa gli e umori » del
ia base operaia ed i consensi 
alla linea generale unitaria 
del movimento sindacale, che 
ha trovato in Lama portico 
lari sottolineature, ebbene ha, 
qui a Genova, nel festival 
della « centralità operaia > 
molto materiale di riflessione. 
Quella che lo ascolta è una 
platea attenta, politicamente 
sensibilissima. Esplode in un 
applauso enorme quando La
ma risponde al giornalista che 
gli chiede come egli concepi
sce le società della « terza 
via ». e Una società — r'ispon-
de — nella quale al centro 
di tutto e sopra ogni altro va
lore sia il lavoro degli uomi
ni ». C'è in quell'applauso la 
coscienza di chi è protagoni
sta dei grandi processi socia
li. Una classe operaia, dun
que. che sa guardare aranti 
e che coglie appieno il con
cetto di fondo, l'idea dell'ur
genza del cambiamento che 
iMciano Lama ha ribadito nel
la sua intensa giornata geno
vese: dapprima in un incon
tro con la stampa, poi nel
l'assemblea pubblica durante 
la quale ha risposto alle do
mande dei giornalisti Pironi 
4$Ua « Repubblica, > Afurri 

del « Corriere della Sera ». 
Alici del « Sole 24 ore ». infi
ne. in serata, alle telefonate 
iti diretta dei moltissimi uten
ti liguri della televisione del 
festival. 

Cosa significa ^cambiare*, 
nella situazione di oggi del
l'economìa e della società ita
liana? Lama ha risposto pren
dendo posizione sul documen
to Pandolfi. 

« Siamo in presenza — dice 
— d> una occasione di grande 
rilievo sui problemi della po
litica economica. E ti sinda
cato ne è coinvolto come for
za sociale che vuol mutare i 
connotati dell'economia. La 
direzione di tale mutamento 
deve essere quella dell'occu
pazione, degli investimenti ». 

Pandolfi elenca per il 1979 
una disponibilità complessiva 
di circa limila miliardi da 
spendere, e ne fa discendere 
la conclusione che in 3 anni 
si creeranno 5 600mila posti 
di lavoro, e Ebbene — Lama 
afferma — qui è la locur^i 
principale: come si costruisce 
il ponte fra risorse ed investi
menti. nuova occupazione? 
Abbiamo troppi precedenti di 
piani rimanti sulla carta, a 
.partire da quello energetico. 
Occorre dire in quali settori 
si interviene, quali fabbriche 
si costruiranno, e dove. Bi
sogna definire le compatibi
lità. gli impegni che riguar
dano l'industria privata >. 

// segretario generale della 
CGIL ha sviluppato a questo 
punto una polemica col pre
sidente della Con)'industria 
Carli, il quale sembra risco
prire il liberismo economico 
di due secoli fa. Lama ha 
ribadito come occorra un im

penno globale del governo, la 
creazione di un vero e pro
prio ministero dell'economia. 
un centro di responsabilità e 
di direzione. Le intenzioni di 
Pandolfi possono essere ap
prezzabili, ma si ha la sensa
zione che i ministri dell'in
dustria. dell'agricoltura, del
le partecipazioni statali, del
la Cassa per il Mezzogiorno. 
continuino a seguire propri 
orientamenti settoriali. 

Ed eccoci ai problemi solle
vati dai giornalisti in assem
blea, davanti al pubblico fol
tissimo raccolto nfl teatro del 
padiglione. Domanda Allicci; 
* Il sindacato accetta o no 
l'impostazione di Pandolfi. che 
definisce il freno della spesa 
pubblica e l'ancoragaio del 
lavoro alla produttività i due 
punti essenziali per usare 
dalla crisi? ». 

La risposta è stringata: 
< Anche quando spesa pubbli
ca e costo del lavoro erano 
molto più bassi, non si è riu
sciti a governare l'economia 
italiana in modo da impedirle 
di giungere dove è oggi, l^a 
disoccupazione cresce di 150 
mila unità l'anno. Ciò non di
pende dal costo del lavoro. 
giacché se cresce l'esportazio
ne significa che i nostri pro
dotti si rivelano competitivi. 
Ogni grandezza in economia 
è correlata con le altre. Son 
si può prendere il costo del 
lavoro e attribuirgli l'origine 
di tutte le sciagure. Se in
tervenissimo solo qui, oltre 
a colpire la parte più pro
duttiva della società, non usci
remmo dalla crisi. Ad esem
pio, in Italia lo strumento fi
scale non è oggi minimamente 
utilizzabile per ridistribuire il 
reddito e per orientare lo svi 

luppo economico. E invece 
dovrebbe essere uno strumen
to essenziale ». 

Uscire dalla crisi, cambiare 
i meccanismi che vedono la 
società italiana travagliata in
sieme da inflazione e disoc
cupazione crescenti. Sono i 
concetti su cui Lama insiste 
in modo martellante, anche 
nella risposta a Pironi che 
cerca, non senza malizia, di 

I contrapporre la sua posizione 
a quella di alcuni sindacati 
di categoria, i quali preve 
derebbero consistenti richie
ste di aumenti salariali nelle 
Viro prossime piattaforme con 
irattuah. 

« Intanto — replica il segre
tario generale della CGIL — 
nessuna piattaforma contrat
tuale è stala ancora elaborala 

J e sottoposta al giudizio dei la-
i voratori. Selle assemblee di 
i fabbrica bisognerà andare con 
! il complesso delle proposte e 

dei problemi, l'intera situazio
ne economica, il documento 
Pandolfi e le piattaforme dei 
contratti ». Ed a questo pun
to ha inserito l'affermazione 
sulla necessità di essere eoe 
renti con la linea dell'El'R. 

Auci rivolge una serie di 
domande, relative alla ridu
zione dell'orario di lavoro, al
l'autoregolamentazione degli 
scioperi, al part-time, alla po
lemica sulla eliminazione dalla 
contingenza degli scatti di an
zianità. e Una riduzione dello 
orario di lavoro — il più bas
so d'Europa — .tarebbe oggi 
un errore », risponde Lama. 
Son è una questione di prin
cipio. bensì di valutazione pra
tica. Oggi farebbe solo aumen
tare il costo per unità di pro
dotto; anziché incrementare la 

occupazione favorirebbe il dop
pio lavoro (* bravo! » gli fa 
eco l'uditorio). Il part-time va 
regolamentato, è finito il tem
po di lanciare anatemi. Sugli 
scioperi nei servizi pubblici. 
scioperi che colpiscono gli 
utenti, bisogna andare rapida
mente ad un codice di compor
tamento da sperimentare nei 
fatti. Son per impedire al 
Parlamento di fare delle leg
gi. ma perché il sindacato de 
ve dimostrare di sapersi jmpe-
gnare su questo terreno. 

Cosi, per la leggina del 
l'indennità di contingenza. La 
scala mobile obbedisce al 
principio di difendere il po
tere d'acquisto del salario da
gli aumenti del costo della 
vita. Quando opera su altri 
Istituti, come gli scatti d'an
zianità. quando diventa fonte 
di ingiustizie e di divisioni 
fra i lavoratori, è opportuno 
andare a correzioni che ri
stabiliscano un equilibrio va
luto per tutti. Ed ecco la do
manda sulla « terza via ». su 
una società che non ripeta 
i modelli dei paesi socialisti 
e non perpetui le ingiustizie 
di quelli capitalisti. Ijama ha 
detto di non avere ricette 
bell'e pronte. Il principio di 
fondo è quello di mettere al 
primo posto il lavoro, gli in
teressi generali, stabilendo 
precisi criteri di programma
zione economica ai quali vin
colare il settore privato che 
deve conservare le sue pos
sibilità d'iniziativa, per con
tribuire allo sviluppo comples
sivo. Tutto ciò nel rispetto 
del pluralismo, della demo
crazia, conquiste irrinunciabi
li del popolo italiano. 

Raggiunto raccordo alla Regione 

Giunta laica 
di transizione 
nelle Marche 

Formata da PSI, PSDI, PRI e appog
giata da PCI e DC - Il ripensamento de 

Dalla nostra redazione 
ANCONA Dopo cinque me 
si di estenuanti trattative tra 
i partiti è stato raggiunto un 
accordo per dare alla Regione 
.Marche un governo. Venerdì 
prossimo sarà eletta una 
giunta laica formata da re 
pubblicani, socialisti e social
democratici. Questo esecutivo 
sarà sostenuto da una mag
gioranza molto ampia che 
avrà nella OC e nel PCI i 
« punti forti ». 

Questa conclusione si era 
già profilata nella serata di 
lunedi quando al termine di 
una animata dire/ione regi» 
naie della DC questo parti'o 
aveva finito per aderire alla 
mozione laica, messa a punto 
da socialdemocratici e repub
blicani la settimana scorsa. 
Tra tutti gli altri partiti, in
fatti. esisteva già una so
stanziale coesione. 

Dopo la decisione democri
stiana sono divenuti atti scon
tati le riunioni di socialdemo
cratici e repubblicani, che 
hanno preso atto del passo 
ufficiale de e hanno così vista 
accolta la loro ipotesi, defi
nita come « ultima spiaggia». 

Una soluzione, si potrebbe 
dire, sul e filo di lana ». sca
turita all'ultimo momento, 
quando cioè ormai si era al 
la vigilia della discussione 
dell'altra mozione già preseli 
tata in consiglio, quella del 
la sinistra unita, che preve 
deva la nascita di una * giun
ta aperta ». 

Il PRI e il PSDI. visto il 
deteriorarsi della situazione 
erano infatti orientati, pur 
di evitare lo scioglimento an
ticipato dell'assemblea, di ap
poggiare questa ipotesi. Poi la 
decisione de un po' a sor
presa ha rimescolato di 
nuovo le carte e ha portato 
a questo definitivo approdo. 

La DC ha dovuto accettare 
la formulazione originaria 
della mozione, in cui si di
chiara con estrema chiare/ 
za che questa nuova giunta 
(PRI. PSI. PSDI). si pone 
al servizio del rilancio del
l'^ intesa » e che in tal senso 
le forze politiche della mag
gioranza (DC. PCI. PSI. PRI. 
PSDI) si .propongono di veri 
ficare. entro il 28 febbraio 
del prossimo anno, i risultati 
conseguiti in relazione al prò 
gramma concordato e gli 
eventuali sviluppi della situa 
zione politica nazionale e re 
gionale « per la costituzione 
di un governo che possa con
tare sull'apporto di tutte le 
forze della maggioranza ». 

Era stata proprio questa 
ultima sottolineatura, in cui 
veniva riaffermato il caratte
re di transizione del nuovo 
esecutivo e. ancor più. l'im
pegno a ricercare tra alcuni 
mesi una soluzione che ve 
desse insieme in un governo 
tutti i partiti, a far rifiuta
re tout court alla DC in un 
primo momento la mozione dei 
laici. Ora invece la DC si è 
vista costretta a mettere da 
parte ogni preclusione. 

Ieri mattina, nel corso di 
una riunione interpartitica a 
cinque, si erano definiti i ter
mini e l'assetto della giunta. 
E' stata fissata una scaden 
za per una < verifica » (28 
febbraio) ed è stato stabilito 
l'organigramma di giunta. 
Tutti i rappresentanti socia
listi. repubblicani e socialde
mocratici presenti in tonsi 
glio (sono in totale 7>. en 
treranno noi governo recio 
naie. Alla presidenza è stato 
proposto Emidio Massi (PSI). 
alla vicepresidenza Giordano 
Tonnini (PSDI). alle t a n c h e 
assessoriali Elio Capodagho 
(PSI). Giuseppe Righetti 
(PSI). Giuseppe Paolucci 
(PSDI). .Mano Zaccagnini 
(PSI) e Patrizio Venarucci 
(PRI). 

I-a convocazione dell'as 
sernblea nel pomeriggio, dopo 
l'avvenuto accordo si è tra
sformata quindi in una sem 
pliee formalità. 

Tutto è d j ra to meno Hi 
mezz'ora - il capogruppo t<> 
m u n i t a Giacomo Mombello. 
anche a nome degli altri pro-
dentatori (PSI e sinistra ;nd.-
pendente i. ha annunciato ì! 
ntiro deila mozione della si
nistra e il repubblicano Ve-
-.arur-ci ha formalizzato la ri
chiesta di un rinvio 

Da parte comunista è stato 
subito confermato il giudizio 
che !o sbocco registrato non 
è ottimale, ma anzi ha ca
ratteristiche di grande debo 
Iezza. 

« Ma — come ha prec.sato 
Mombello rei suo b re \e in
tervento — questa soluzione 
tradotta nella mozione laica. 
pur nella sua inadeguatezza. 
mette in rilievo esplicitamen 
te alcuni punti da non sot
tovalutare » < Permette intan 
to — ha detto — di proseguire 
un raccordo tra i partiti, non 
distruggendo l'esperienza del
le larghe intese: precisa, at
traverso la fissazione di ter
mini. il carattere di transi 
torietà e ricerca, attraverso 
una volontà comune uno sboc
co politico più avanzato e più 
unitario >. 

Marco Mazzanti 

Foggia: le 
dimissioni 

della giunta 
chieste dal PCI 
FOGGIA — 1A* dimissioni 
del sindaco e della giunta 
comunale di Foggia, l'or 
mata (U IX" PSI PSDI. Mi
no state sollecitate dal 
Comitato cittadino e dal 
gruppo consiliare comuni
sta. che NI sono pronuncia 
ti per una \ enf i l a degli 
accordi programmatici sot
toscritti dA IX'-PCI PSI-
PSDI e PRI. 

A distanza di due anni 
dall'intesa — si dice nel 
documento del PCI — no 
nostante le s.illecita/ioni. 
anche di altri gruppi del
la maggioranza, i punti di 
quel programma sono ri
masti lettera morta, men
tre i continui tentativi del 
PCI perché nell'ammini
strazione locale si istau
rasse un nuovo metodo de
mocratico. sono rimasti va
ni. 

Per evitare un ulteriore 
deterioramento della si
tuazione. il PCI ha chiesto 
quindi le dimissioni del sin 
desco e della giunta * come 
atto di chiarificazione po
litica per consentire un a 
deguumcnto e un rilancio 
chiaro dell'accordo sui prò 
blomi della città ». 

Si aggravano i problemi della città 

L'arroganza della DC 
da 2 mesi blocca il 

Comune di Catanzaro 
Dopo il PCI, anche il PSI e il PSDI han
no chiesto le dimissioni della giunta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Una .situa
zione paradossale, di vero e 
proprio stallo, si e creata da 
oltre due mesi al Comune di 
Catanzaro dove la crisi del
l'intesa a cinque (DC. PCI. 
PSI. PSDI. PUH ur inata nel 
febbraio del '77, denunciata 
dal PCI all'inizio dell'estate, 
non trova ancora una via di 
uscita. La Democrazìa cri
stiana, (19 consitillen conni 
nal; MI 40> non accetta intat
ti l'invito rivoltogli innanzi
tut to dal nostio partito, ma 
anche d* .tltre tor/e demo 
cratlehe, di far dimettere il 
.-.indaco e 1 propri as.-e-.-o 
r: prendendo iv-i atto di una 
nuova .situazione politica An 
cora ieri mattina ì iappie 
.sentami del PCI. de! PSI e 
del PSDI hanno rivolto alla 
DC l'ennesima richiesta di di 
mKslon: I~H*T piocedere alla 
torma/ione di una giunta uni
taria che comprenda tutti e 
cinque ì partiti (a t tualmente 
l'esecutivo vede impegnati 
rappresentanti della DC e del 
P i t i , mentre il PSDI ha riti 
rato dalla giunta l'unico suo 
assessore >. 

La discussione fra i partiti 
firmatari dell'accordo era sta 
ta aperta, come detto, dal 
PCI che in un comunicato 
diffuso nel meee di luglio 
denunciava all'opinione pub
blica le numerose ìnndem-
plenze da parte della giunta. 
L'atteggiamento passivo e di
latorio della DC, d; continuo 
ed estenuante rinvio, contrad
dittorio ìispetto agli accordi 
programmatici, portava poi 
alla richiesta di dimissioni 
della giunta che la DC. anco
ra una \olta. non prendeva 
neanche in considerazione CI 
si trova ogu'i m sostanza di 
fronte ad una amministrazio

ne Incapace di dare una .so 
l'azione positi\a agli innume 
revoli problemi d: una citta 
disastrata da una sene di In 
t e n e n t i .speculativi .sul t e m 
torio, costruita .sui dirupi, che 
non ha mai avuu> uno .stru 
mento edilizio operante, trut 
to insomma della siuvulazio 
ne pm .selvaggia e indiscr. 
minata. Una città governata 
da decenni con 1 metodi tipi 
ci di una arroganza priva d: 
o,;ni pudore, senza In alcun 
inolio ha.la re alle e.sU'en/' 
della colle11.vita, .stoni.ta de. 
Bervi/i pm elementari 

Liwioido fumato nel feb 
bram del "77 cercava appun 
to il: ixvie rimedio ad 'ano 
.stalo di .-.!.IM-:O A loinmcia 
re drtU'urbaii..stiva lino all'oi 
f'aiuz/azione de^l. UMICI, a. 
servizi L'iid ordo prevedeva 
tra l'altro un nuovo i.ippo* 
:o con la «ente una forma di 
decentramento amministrati 
vo in grado di lar pesare rea! 
niente le esigi n/e della pop.» 
lazlone E ancora la riorjru 
nlzzi«7Ìone dell'AMAC. l'Azien 
da municipalizzata del tra 
.sport:, che in tre unni ha ac 
cumulato quasi tre miliardi 
di deficit 

« Di fronte ad una situa 
zione di autentico sfascio -
dice il compagno Mario Pa 
rabosehi. secretano della Fé 
iterazione comunista di Catun 
zaro - ogni part i to oggi ;̂  
deve ml.suiaie. O si arriva a' 
!a formazione di una giunta 
m cui tutti i partiti demo 
cratici sono impegnati a pa 
ri livello oppure il PCI non 
starà più in altri rapporti che 
presentano una ambiguità di 
fondo. I! PCI misurerà la \o 
lontà degli altri partiti da 
un'altra posinone che 4 quel 
la dell'opposizione '>. 

Filippo Veltri 

Approvata l'incorporazione della Lancia 

FIAT: il capitale raddoppia 
e Gianni Agnelli non lascia 

Dalla nostra redazione 
TORINO — « La Chrysler? E" 
in via di sgretolamento. Tra 1 
due partners. il più forte re
sta la Peugeot Citroen ». Con 
questo drastico giudizio 
Gianni Agnelli ha «snobba
to » U recente clamoroso ac
cordo raggiunto tra le due 
case automobilistiche, duran
te la conferenza stampa che 
ha tenuto ieri matt ina, al 
termine dell'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
che ha approvato l'incorpora
zione della Lancia nella Fiat. 

II presidente della Fiat, pe
ro. non ha sottovalutato af
fatto l'esigenza di coopcra
zioni internazionali sempre 
più strette. « In tut to il mon
do — ha spiegato Agnelli — 
si fanno circa tren*a miltoni 
di auto all 'anno. Dieci milioni 
li fanno in USA praticamente 
due soli gruppi. General Mo
tors e Ford, visto che la 
Chrysler ormai conta poco. 
Dieci milioni si fanno !n Eu
ropa e dieci in Giappone e 
nel resto del mondo. Ma. dei 
dieci milioni di auto europee, 
tre sono costruiti nelle fab
briche americane in Europa. 
Gli altri sette milioni, li pro
ducono ben dieci case di ver 
-se. e questo è ii problema. I 
livelli produttivi che consen
tono di realizzare economie 
di scala e rimanere competi
tivi. sono oggi molto alti, con 
meno di due milioni di auto 
all 'anno s. è debo!:. con più 

di due milioni forti, con tre 
milioni ai:gre.s.-,i\\ Il gruppo 
FIAT, comprese Lincia. Au-
tobianchi e gli stabilimenti 
all'estero, fa oggi un milione 
760 mila vetture all 'anno ». 

Logico, quindi, che anche 
la Fiat ricerchi « alleunze dif
ferenziate per il raggiung'-
mento di posizioni competiti
ve a livello internazionale <>. 
Cosi, intanto la Fiat aumen
terà dal 34 al 75 per cento la 
sua partecipazione nella Seat 
spagnolo. Inoltre intensifiche
rà accordi con al t re case. 
compresa la stessa Peugeot 
Citroen, con cui realizzerà il 
nuovo stabilimento meridio 
naie per furgoni in Val di 
Sangro. conquistato con la 
vertenza sindacale del "77 i 
lavori per costruire la fab 
brìca sono iniziati il 1 ago 
sto. Ancora in alto mare, in
vece, e la fornitura di uno 
stabilimento completo all'Al
geria: in gara restano prati 
camente solo Fiat e Renault. 

La Fiat fa pure molto affi
damento sulla sua nuova. p:ù 
agile ed eff.c:ente. .struttura 
organizzativa ad « holding pò 
lìsettonale ». che sta per es
sere completata. Il penultimo 
passo è .stato la fusione della 
Lancia nella Fiat per cui -so 
no stati convocati ieri gì! a 
zionisti L'assemblea è durata 
appena 2fi minuti : relazione 
di Agnelli, intervento di un 
azionista, approvaz.one «il ti 
nanimr.a 

Col prossimo 1. genna.o. 

sarà scorporato dalla Fiat -1 

costituito in .società uutoii<> 
ma l'intero gruppo automoln 
li (comprese Lancia e Auto 
bianchi). Gli altri dicci ietto 
n produttivi della Fiat erano 
u:à stati scorpoiati negli anni 
scorni. 

Il completamento della 
« holding » permetterà di ri
portare a bilancio forti quote 
patrimoniali che finora non 
risultavano. Fermo restando 
a 165 miliardi il capitale so
ciale, le riserve saliranno da! 
1.263 miliardi di quest 'anno a 
3.128 miliardi (anche per et 
fetto de! forti ammortamenti 
effettuati negli anni >cors:>. 
In totale il patrimonio Fiat 
risulterà raddoppiato ed il 
valore patrimoniale di ogni 
azione salirà da 4.327 a 9 479 
lire. 

Nella conferenza stampa 
Gianni Agnelli ha pure smen 
tìto le notizie circa un suo 
« abbandono » a favore de! 
fratello Umberto. Anzi. «1 
l'ormai rituale domanda. .ce 
intenda candidarsi alle eie 
zioni europee del prossimo 
anno. Agnelli ha risposto che 
lo farà soltanto .se ciò gli 
consentirà «li non .sacrificare 
;. suo impegno per la Fiat 

Gianni Agnelli ha precisato 
che lui gestirà la strategia 
della « holding » e !e faccende 
finanziarie, mentre Umberto 
curerà le a dayoperationf. » 
!a gestione giorno per giorno 

Michele Costa 

Il pretore le ha inflitto 20 mesi di prigione 

Ancona: ginecologa condannata 
per tentato aborto clandestino 

1/ UDÌ accettata come parte civile al processo 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — S. è concluso 
ieri A '.arda f-«*ra <~on d je 
condanne, pronunciate d i 
pretore V'.to D'Ariibros.o. :1 
processo a carico della gir.f 
coloza ancon.tana E.: ne, D. 
Gresor.o e della .-o'e.l* L: 
Lana, infermerà, e n t r a m i 
accusate d. t '-ntato aborro 
<lande=t:no \cn! : rr.es. al 
la dottores.^. che CÌO\TA 
.-contare .a pena :n czr 
cere, un anno a.La f«ore..a. 
t h e fungeva da a.-.-ut ente 
Tut ta la m a r - n a t a e par.'-
della sera .-ono trascorse r.el.A 
discussione della r.ch.esta d. 
costituirs: p a r e civile avanza 
ta dall'UDI. da! Centro d.-l.a 
Donna <che r.unisce ; colle*. 
tivi femministi anconetani e 
ii Movimento per ia i.bera 
zione della donna» e da An 
gela Manconi. ia donna cr.e 
con IA sua denuncia ha por 
ta to all 'arresto della nota 
professionista e della sorella 
Contro tale richiesta si era 
no pronunciati gli avvocati 
della difesa e 11 PM. La dee: 
s.one finale è s ta ta presa dal 
pretore Vito D'Ambrosio do
po c:rca un'ora di sospervs:o 
ne dell'udienza ed e s ta ta in 
favore della richiesta dei mo
vimenti femminili e della 
Manconi. Un caso unico in 
tu t t a Italia. 

Motivando la sua dec i sane 
11 magistrato h* tra l'altro 
affermato che la legge 194 

n«;n e r/ .olta a tutelare un 
d.ritto d: aborto assoluto, v.r. 
colato da l:m.t: e finalità ma 
mira chiaramente a rendere 
•ec:to :i r.coreo alì ' .n'erruz.o 
n-- ce..a gr.»-..dàr.z* sol'ar.to 
q i ando non ..arebbt a'.T:me:. 
* poc^ihi.r WM t 'j 'ela .dnr.i a 
de! a donna « Ksfer.do indat» 
b.o — ha i-ont.niato DAn. 
bros.o — rhe s.a l'CDI s a 
il centro del.a donna ri: An 
conA hanno tra i loro -^rop 
soc.al: anche quello di i-j'.f 
.are .'.ntercskse protetto da". 
la !^gge lf*4 e a l t re t tanto n 
d . v r . b:> rhe :. reato p.-v 
••-,«to dai; ar t . 19 de..a s t e ^ a 
.eg£e lede anche an loro spe 
c.f.to .nteresse » 

L» vicenda e.ud:z:ar.a h« 
pre-o .'avvio dal lar res to d. 
Eithel e L:l.ar.o D; Gregor:o 
colte in flagranza di reato 
da: carab.n.en. che avevano 
fatto .rrutione nello stud.o 
pr.vato della professionista. 
arresto facilitato da uno stra
tagemma al quale ha collabo 
rato anche A.neela Mancon:. 
la donna incinta di due me
si e regolarmente iscritta nel 
le liste deU'osoedale civile d: 
Ancona per abort:re <l'opera
zione dovrebbe avvenire ad 
d:r . t tura domani >. 

« Non ho fatto n:ente. qu:n 
di neanche \o : potete farmi 
niente ». avrebbe affermato 
E.thel D: Gregorio mentre !e 
manette s: str.ngrwano a: .suo: 
po':.-.:. Ier: matt ina Invece li 
pretore D Ambrosio ha Ictto 

una lettera ci.e la donna „•.. 
ave-.a i n n a t o da! «.aroere. n«-! 
la quale s; con ferma', a gran 
parte d<!le dichiarazioni l*X 
'*• da Angeli» Mancon! L# 

j g.neco.OKa tuttav.a a^giir.ge 
| d. a\er accattato di comp.ere 
( li pa: .< ,i alxt.-t.-.a p*-r< .it 

.-p.r.'a d«l.< .ns_stenz^ dr..a 
donna 

Nel corv> dell'Jd.enza i <i 
l'UDI ci.e il Ce.Vro rie.la 
Donna dopo gli interventi de. 
r.spett.x-1 av.or. t ' i hanno n 
badi'o !a motivazione clic le 
hanno portate a coot:tu r»j 
parte e.vi.e « Vogl.amo far 
v.vere tra no: donne e ne.la 
.società — ha detto la rap 
presentante de.l'UDI ieri mat
tina — 11 principio della ma 
t t m . t a libera è consar>vo 
le. presupposto :nd_*pensab:le 
per sconfiggere la d rammat! 
c:tà e ia violenza dell'aborto. 
Abb:amo lottato per ot tene 
re sia ia legge sui con.su!io-
r. che quella .sulla interru
zione della gravidanza; oggi 
lottiamo per fari* applicare * 

Applicare inoltre la legge 
per sconfiggere l'aborto clan
destino significa per l'UDI r. 
chiamare e far assumere ad 
ognuno, dalle isutuz.oni al 
singolo medico, le proprie re 
sponsabil.tà. Anche per 11 
Centro della Donna !'»y:orve 
e stata decisa per tutelare la 
salute della donna. 

Luciano FancelYo 
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